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Dopo giorni di intenso dibattito dei comunisti nelle due assise 

I compagni Cervetti e Barca chiudono oggi 
i congressi provinciali di Ancona e Ascoli 

Il caloroso saluto della Lega dei comunisti jugoslavi idi Spalato all'assemblea del capoluogo e quello dei compagni 
del Tudeh iraniano e dell'ambasciata vietnamita a Porto Sant'Elpidio - Gli interventi delle altre forze politiche 

ANCONA — I compagni 
Gianni Cervetti e Luciano 
Barca, concludono questa mat
tina rispettivamente ad An
cona ed a Porto S. Elpidio 
(Ascoli Piceno), i congressi 
provinciali delle due federa
zioni del PCI. Ieri è stata 
una giornata caratterizzata 
« scandita da intensi dibat
titi. Nel pomeriggio ad An
cona lunga riunione delle tre 
commissioni, quella politica, 
quella elettorale e quella sul
le strutture. 

Gli interventi dei compa
gni hanno portato importanti 
contributi al dibattito svilup
patosi sulla base della rela
zione del segretario provin
ciale Milli Marzoli. Ieri mat
tina hanno parlato tra gli al
tri i compagni Frezzotti, pre
sidente del comitato unitario 
per il centro storico. Bozzi, 
dirigente regionale del CNA, 
Rimelli della CGIL, Manto
vani del comitato regionale, 
Ferretti, assessore provincia
le, Anna Bassi, l'onorevole 
Paolo Guerrini, Anna Castel
li della segreteria regionale 
e Girolimini responsabile di 
zona. Gli interventi delle al
tre forze politiche sono stati 
tutt'altro che formali. Hanno 
parlato Giuglioli per il par
tito repubblicano, Giannotti 
per il partito socialista, Gras-
iini per la sinistra indipen
dente, Terenzi per i socialde-

I delegati al congresso di Ancona • i compagni vietnamiti, che hanno preso parte ai lavori 

mocratici e Ranci per la De
mocrazia cristiana. A nome 
della federazione sindacale 
unitaria è intervenuto Eleu-
terio Negri. La mattinata, al 
cinema Goldoni, è stata con
clusa dal caloroso saluto ri
volto ai compagni, rappresen
tanti la Lega dei comunisti 
jugoslavi di Spalato. Ha par
lato Filipic Petar, capo della 
delegazione slava. 

Entrambi i segretari pro
vinciali del PRI Giuglioli e 
del PSI Giannotti hanno au
spicato una più salda unità 
politica con il PCI, respin
gendo in tale modo con fer
mezza ogni forma di discri
minazione verso questo par
tito. 

In due giorni di lavori han
no parlato ben 35 compagni: 
questa cifra, da sola, dà la 

misura della ricchezza del di
battito. 

«La linea della strategia 
unitaria è giusta, in quanto 
praticabile — ha affermato il 
compagno Silvio Mantovani 
— l'autocritica che emerge 
da taluni interventi di com
pagni. non deve e non può 
offuscare il peso dei proble
mi che ci troviamo di fron
te, che poi non sono solo i 

nostri, ma derivano dalla com
plessità della situazione so
ciale ed economica che sta 
vivendo il paese ». 

Paolo Guerrini deputato al 
Parlamento ha rilevato co
me l'unità tra socialisti e co
munisti sia decisiva in que
sta fase per dare un gover
no stabile sia sul piano na
zionale che su quello regio
nale. 

Momento particolarmente 
significativo della seconda 
giornata del congresso asco
lano è stata la presenza ed 
il discorso del compagno 
Gholamshani Mohammad. 
membro del Tudeh. il partito 
comunista iraniano. A lui e 
all'ambasciatore del Vietnam 
l'assemblea ha tributato uno 
straordinario applauso, testi
monianza della solidarietà dei 
comunisti marchigiani verso 
i due paesi asiatici: l'Iran 
che ha abbattuto la dittatura 
dello scià e il Vietnam che 
ha sconfitto prima il colonia
lismo francese e poi l'impe
rialismo americano. 

Presenti ai lavori hanno 
portato il saluto, a nome del
la IX! il segretario Franco 
Paoletti e per la sinistra in
dipendente il consigliere re
gionale Massimo Todisco. 

Intervento di rilievo nella 
mattinata, tra gli altri, quel
lo del senatore Gianfilippo 
Benedetti che ha incentrato 
il suo discorso sui temi del 
terrorismo e dell'attacco alla 
democrazia portato dai grup
pi eversivi. Una analisi luci
da, precisa, «che si è con
cretizzata nelle indicazioni di 
valide proposte operative, co
me il potenziamento delle 
strutture, come il centro stu
di per la riforma dello sta
to, anche a livello provin
ciale. 

ANCONA — Per principale 
responsabilità della Demo
crazia cristiana, l'intesa re
gionale si è frantumata: lo 
ncudocrociato, con il suo ve
to verso i comunisti, si è 
tagliato fuori dal gioco e 
per coprire le sue respon
sabilità parla insistentemen
te di una «intransigenza» 
del PCI. 

Sentiamo cosa ne pensa il 
compagno Renato Bastianel-
li, presidente del consiglio 
regionale: «Non c'è alcun 
dubbio che sia stata la DC 
a spezzare l'intesa — dice —. 
Torniamo un momento in
dietro. Il PCI era contrario. 
nel '78, alla crisi; contrario 
ad un vuoto di potere. Di
cemmo che di fronte alla 
crisi, però, si sarebbe posto 
di fatto un problema di 
avanzamento del quadro po
litico, nel senso di un no
stro impegno diretto nell* 
esecutivo. La DC invece, af
fiancata da talune altre for
ze. ha riproposto un gover
no in cui il partito comuni
sta era ancora una volta nel
la maggioranza ma non nel
la giunta. E tuttavia, essen
do stata dichiarata in quel
la occasione la volontà di 
mettere in discussione quan
to prima questa rigida strut
tura dell'esecutivo, il PCI 
decise di dare il suo voto 
favorevole ». 

A colloquio con il compagno Bastione..! presidente del consiglio regionale 

«Proporremo una mozione ai partiti 
per dare un governo alle Marche» 

// capogruppo de Nepl in
fatti ci ha dichiarato l'altro 
giorno che oggi si potrebbe 
fare la stessa cosa, senza 
troppa difficoltà... 

«A Nepi risponde diretta
mente il segretario Giraldi 
nell'intervista al "Resto del 
Carlino" — spiega Bastia
nelli —. Vi si afferma che 
" sarebbe stato più saggio 
non giungere a quell'accor
do", proposto dalla stessa 
DC ed accettato dagli altri. 
E aggiunge anche qualcosa 
che vanifica tante polemi
che. Dice infatti Giraldi: 
" Una cosa è certa. Fin dal 
mese di luglio i nostri orga
ni nazionali precisarono ciò 
che la DC intendeva fare e 
fin dove la DC poteva an
dare". In altri termini la 
Democrazia cristiana non po
teva accettare ciò che lei 
stessa proponeva agli altri 
partiti. A questo punto Gi

raldi dice l'unica verità: fu 
la segreteria nazionale a 
bloccare questo governo, non 
fu il PCI ». 

• La Democrazia cristiana 
pone limiti a se stessa e agli 
altri, per di più continua a 
dire no ad una soluzione 
die la veda fuori dell'ese
cutivo, ma in una posizione 
responsabile, che consenta la 
formazione di un governo a 
quattro. 

«Sempre Giraldi prova a 
spiegare che non è questo 
il momento "per ribaltare 
il quadro dell'intesa". E' 
forse ribaltare l'intesa ri
spettare gli accordi di set
tembre? E' ribaltare l'inte
sa rafforzare il governo re
gionale con il contributo dei 
comunisti? La società mar
chigiana non può essere go
vernata da forze che, pur 
essendo appoggiate da quel
le maggioritarie, sono di per 

sé minoritarie ». 
Se la DC è dentro la giun

ta, l'intesa non è ribaltata; 
se invece dentro c'è il PCI, 
allora l'intesa si ribalta au
tomaticamente e non è più 
accettabile. Ma non'è que
sta la solita discriminazione? 

«Certo, questa è la conce
zione della DC, secondo cui 
l'intesa si deve fare a senso 
unico, con un PCI sempre 
fuori dell'esecutivo anche là 
dove è il primo partito. Gi
raldi dice addirittura che 
sarebbero troppe le cose da 
rivedere, troppo poco il tem
po a disposizione per veri
ficare la validità... Ma se 
sono passati anni di dialo
go e di confronto! Che cosa 
si deve aspettare ancora? Il 
fatto è che l'unica cosa chia
ra affermata dà Gilardì è il 
veto della DC al riconosci
mento effettivo del partito 
comunista quale forza aven

te diritti pari agli altri». 
Dunque l'intransigenza è 

tutta della DC. Cosa si può 
fare per dar subito un go
verno alla regione, evitando 
crisi lunghe che ripetano la 
esperienza dello scorso anno? 

« Il dovere del partiti è ab
bastanza evidente. Intanto 
l'appello va rivolto ancora 
alla DC, perché eviti di sce
gliere l'opposizione, pur co
struttiva (vogliamo sperare), 
di fronte ad un governo da 
cui la stessa DC si vuole 
escludere ». 

Questo nuovo governo ha 
concrete possibilità di rea
lizzazione? 

«Certo, pensiamo che sia 
possibile e necessario. Anche 
il PSI si è detto disponibile ». 

Ma ci sono forze che non 
vogliono fare governi con la 
DC all'opposizione. Per esem
pio i repubblicani dicono tra 

l'altro che, avvicinandosi le 
elezioni di Ancona, hanno 
paura di un possibile dis
senso del loro elettorato. 

«Ma sono più forti le ra
gioni elettorali di un par
tito, pur legittime, o i pro
blemi che il nuovo governo 
deve affrontare e risolvere? 
Noi ci rivolgeremo subito a 
tutti, ed anche al Partito 
repubblicano, per proporre 
una mozione da sottoscrive
re in comune, perché il con
siglio possa esaminarla — ci 
auguriamo — approvarla, per 
formare un governo rappre
sentativo di tutte le forze 
che già hanno fatto parte 
dell'intesa, una giunta con 
l'autoesclusione della DC. 
Questo è il solo modo per 
evitare il pericolo delle ele
zioni anticipate. Se il Par
tito repubblicano non sarà 
assolutamente disposto a 
questa soluzione, esprima al
meno un atteggiamento di 
consenso, di appoggio a que
sta giunta. Ci auguriamo in
fine che il PSDI e il PSI 
possano aderire alla nostra 
proposta. Noi condividiamo 
sinceramente le loro preoc
cupazioni per rautoesclusio-
ne della Democrazia cristia
na. Ma un governo alle Mar
che comunque bisogna dar
lo, entro la scadenza fissa
ta. e noi agiremo conseguen
temente ». 

8. BENEDETTO DEL TRON
TO — I criteri assistenziali-
sticl e clientelari con cui è 
stata gestita la politica eco
nomica italiana negli ultimi 
trenta anni non hanno cer
to risparmiato il settore del
la pesca per il quale tante 
possibilità di sviluppo, di 
estensione dei mercati inter
ni ed intemazionali sono sta
te bruciate in pochi anni. 

Proprio mentre le marine
rie di altri paesi «costieri» 
operavano un poderoso innal
zamento del loro trend tec
nologico, delle tecniche di 
pesca, di distribuzione e com
mercializzazione del pescato, 
nel nostro paese si continua
va ad incentivare in manie
ra caotica il settore con in
terventi a pioggia, senza un 
minimo di certezza program
ma torta. 

Basta ricordare l'esempio 
del pacchetto dei finanzia
menti «piovuto» sugli arma
tori di San Benedetto da par
te della Cassa per il Mez
zogiorno negli anni sessanta 
per la costruzione di natan
ti di grosso tonnellaggio per 
la pesca oceanica. Essa sem
bra oggi definitivamente 
compromessa (molti tentati
t i di riconvertire le masto
dontiche strutture per adat
tarle alla pesca in Adriatico 
sono falliti) sia per una « tec
nologia» di pesca non più 
competitiva sul mercato mon
diale. sia per quella volontà 
nuova delle nazioni africa
ne (in particolare) di non 
farsi più depauperare, dal
le marinerie occidentali del
le loro risorse ittiche. Del 
resto la politica della pesca 
tino ad oggi seguita dal go
verno del nostro paese circa 
gli accordi e le convenzioni 
stipulati con altri paesi per 
lo sfruttamento delle risorse 
Ìttiche fuori delle nostre ac
que territoriali, è andata pro
gressivamente sgretolandosi 
e perdendo ogni valore di eco
nomicità e di convenienza re
ciproca. 

Sono passati quasi sei an
ni dalla firma dell'accordo 
bilaterale italo-iugoslavo sul
le zone di pesca e varie pro
roghe sono state perfeziona
te dopo la sua scadenza trien
nale, sempre, però, sulla base 
di quel logoro criterio della 
compravendita delle zone e 
dei permessi di pesca. 

Nel primo triennio il gover
no Italiano si era impegnato 
a versare al governo Iugosla
vo somme per alcuni miliardi 
r ' un monte-permessi che, 

anno in anno, erano sem-
meno numerosi e per aree 

più ristrette a dispo-

Dopo i finanziamenti a pioggia agli armatori di S. Benedetto 

Cooperative e società miste italo-iugoslave 
per rilanciare la pesca nel mare Adriatico 

sizione delle marinerie adria
tiche. Negli anni successivi 
al 31 dicembre "76. l'aumento 
del costo dei permessi ha po
sto l'urgenza del rinnovo del
l'accordo di pesca con il go
verno iugoslavo ma su basi 
del tutto nuove rispetto alla 
scelta di «affittare» le aree 
di pesca. 

Gli accordi comunitari pre
vedono che le competenze in 
materia di nuovi accordi in
terstatali sulla questione del
la pesca sia affidata alle de
cisioni di Bruxelles: questo 
non impedisce, però, che 11 
governo italiano possa — e 
debba — operare una funzio
ne di stimolo e dì prepara
zione di contenuti nuovi e di 
indirizzo di prospettiva più 

complessiva in ordine ai pro
blemi delle marinerie locali 
e del settore della pesca. 

Diversi incontri, sia a livel
lo di regioni adriatiche, sia a 
quello più generale di gover
no-regioni si sono verificati 
negli ultimi tempi in prepa
razione del nuovo accordo con 
la Jugoslavia e delle linee eco
nomiche che esso deve con
tenere. Il 4 febbraio ad esem
pio, a Roma, i rappresentan
ti delle regioni adriatiche 
hanno formulato al governo 
una serie di proposte di con
tenuti che il nuovo accordo 
dovrebbe contenere. «I rap
presentanti del Governo — ci 
ha detto il responsabile del 
settore-pesca della Regione 
Marche. 11 compagno Paolo 

Strumentali manovre anti-PCI 
dietro i torbidi giochi di Tavulha 
PESARO — Che gli ultimi avvenimenti di TavuUia avessero 
potuto prestarsi a giochi poco chiari era abbastanza pre
vedibile. Ora di fronte allo sviluppo dei fatti quella previ
sione si conferma in pieno. Ad alimentare una protesta. 
che dopo le garanzie del mantenimento della scuola media 
non trova alcuna giustificazione, sono in prima fila i gruppi 
più retrivi della DC. alcuni personaggi dichiaratamente rea
zionari e anche i due rappresentanti del clero locale Que-
sto coacervo di forze e di interessi persegue, facendo leva 
sulla buona fede di non pochi cittadini, Vobietlivo evidente 
di screditare l'amministrazione comunale e di attaccare il 
partito comunista. 

Non sorprende — proprio in considerazione degli obiet
tivi perseguiti da quelle forze — U fazioso resoconto ap
parso ieri sulla pagina regionale del € Carlino». Ma c'è 
un aspetto inquietante, tra i tanti falsi contenuti nell'arti
colo: è la difesa di ufficio del comportamento tenuto dalle 
forze dell'ordine, che, dice esplicitamente la nota, non sa
rebbero intervenuti a bastonare i manifestanti nonostante 
le richieste del PCI. Il problema non è affatto quello di 
bastonare! Una simile insinuazione ha solo uno scopo pro
vocatorio nei confronti dei comunisti, che invece preten
dono efficienza dalle forte dell'ordine. In realtà U « Car
lino* vuole coprire questa inefficienza ponendo il falso 
dilemma: o si bastona o non si fa nulla. Bella considera
zione davvero per il ruolo delle forze deWordine! 

I comunisti, questo deve essere chiaro per tutti, non in
tendono tollerare che si accetti passivamente l'attacco alle 
istituzioni democratiche, la minaccia agli eletti dal popolo, 
e che questo attacco condotto assieme da reazionari conser
vatori e clericali sia guardato con benevolenza da chi è 
demandato m difendere le istituzioni repubblicane. 

Menzietti — hanno espresso 
una adesione formale alle no
stre proposte». 

Si tratta di proposte che si 
articolano in tre punti — se
condo quanto lo stesso Men
zietti ci ha riferito — e rap
presentano una svolta rispet
to sia al precedente accordo 
italo-iugoslavo sia a tutti 1 
vecchi criteri di «gestione» 
della pesca. Tutta la proble
matica della pesca in Adria
tico dovrebbe essere diretta 
da un Comitato di gestione 
intergovernativo al quale par
tecipino i ministeri interset
toriali. le Regioni, le società 
a Partecipazione Statale del 
settore alimentare, le coope
rative e le associazioni im
prenditoriali di categoria. Il 
Comitato di gestione politico 
dovrebbe essere affiancato da 
un Comitato tecnico-scienti
fico con lo scopo di program
mare e gestire tutti gli in
terventi istituiti dai centri di 
ricerca italo-iugoslavi presen
ti nell'area adriatica. 

Ma la proposta, a nostro 
giudizio, più interessante ed 
innovativa è quella di fare 
dell'Adriatico una area in
dustriale di pesca e di pro
duzione ittica su scela indu
striale sovranazionale. Ad 
aree di « libera pesca » che 
consentano il mantenimento 
degli attuali livelli occupazio
nali e le attuali quantità di 
pescato, dovranno essere In
tegrate aree di diversa utiliz
zazione per la riproduzione e 
la coltura su scala Industria
le. dei prodotti ittici. Tutto 
questo dovrà essere garantito 
attraverso l'individuazione di 
aree di pesca controllata, di 
aree di protezione biologica 
e con la realizzazione di zo
ne di piscicoltura intensiva e 
di maricoltura di tipo indu
striale. Le garanzie di reci
proca convenienza per i due 
paesi saranno assicurate dal
la formazione di società mi-
ste (joint-venture) che, però, 
In ogni caso, non possono 
esaurire tutta la gamma del
la cooperazione tra i due 
paesi. Le Regioni hanno, per
ciò, proposto ancha la fortna-

! zione di consorzi tra coope-
! rative e la partecipazione in-
i crociata tra industrie pubbli-
j che Italiane e iugoslave. 

« E' una proposta che anco
ra non conosciamo dettaglia
tamente — ha detto il respon
sabile locale della FILM-CGIL 
Torquati — ma che credia
mo vada nella direzione di 
restituire innanzitutto una 
dignità culturale alla catego
ria dei pescatori. Il problema 
del mantenimento del livelli 

occupazionali nel settore del
la pesca non può essere di 
certo garantito dalle attuali 
impostazioni degli accordi ita
lo-Iugoslavi. Il lancio del ba
cino Adriatico su scala indu
striale rappresenterebbe, at
traverso lo sviluppo di nuove 
forme di cooperazione, un 
grande incentivo per il rilan
cio del settore. Le proposte 
delle regioni adriatiche, co
munque, implicano un discor
so molto ampio che va da 
quello del controllo della de
gradazione dell'ambiente e 
dell'inquinamento del mare 
a quello dell'elevamento del
le condizioni di vita e di la
voro del pescatori. Le resi
stenze. non solo a livello go
vernativo. non mancheran
no. Occorre subito investire 
le categorie di questi pro
blemi ». 

Giorgio Troli 

al cinema SALOTTO 
di ANCONA 

Belli, infedeli come i gatti, scatenati come quelli 
di « HAPPY DAYS » e in più una vertifinosa 
colonna musicale. 

UN FILM « TUTTOGIOVANE » 
I T E f a N O f i l M 

MARCBOYCE 
-**i LILLI 
* 'CLAUDIO SORRENTINO UNTINO* t M*1SLmA™Aw ** 

GATTI 

UN FILM PER TUTTI 

abbo 
natevi 

critica 
marxista 

abbo 
natevi 

orientamenti 
nuovi 

leggete 

Rinascita 

Supercinema COPPI 
di ANCONA 

Il canarino spesso muore di paura 
quando il gatto gli cammina intorno 
perché non sa di essere al sicuro 
nella su gabbia. 

Un nuovo giallo di Agatha Christìe 

1 CANAJ^NO 
HGNOR BLACKMAN MICHAEL CALLAN EDWARD FOX 
WENDY HILLER OLIVIA HUSSEY BEATRIX LEHMANN-
CAROL IYNLEV DANIEL MASSEY PETER McfcNfcHY 
WILFRID HYDE WHMfc R e g j a d i R A D L E Y M E T Z G E R 

"frettòdal racconto di 1 A G A T H A G H R I S T I E 

vietato ai minoii di tinnì 

CENTRO ARTE MARCHE 
Via Monfalcone 15/ 17 

tel. 0733 - 770936 , 
CIVITANOVA MARCHE (Macerata) 

Il Centro Arte Marche Inaugura 
la sua attività con una importante 

ASTA 
nei corso della quale sarà posto In vendita 
un eccezionale insieme di mobili, dipinti, 

disegni, tappeti, argenti, porcellane, bronzi, 
avori, smalti costituenti una interessante 

rassegna artistica dal secolo XV al secolo XIX. 

ESPOSIZIONE: d a v e n e r d i 1 6 a mercoledì 21 febbraio 7 9 
.ore 10-13 15-20 (domenica compresa) 

A S T E * 9 ' 0 v e d i 22 febbraio ore 16,30 e ore 21 
' venerdi 23 febbraio ore 16,30 e ore 21 

sabato 24 febbraio ore 16,30 e ore 21 
domenica 25 febbraio ore 16,30 

INAUGURAZIONE 

Nuova 
da noi 
anche occasioni 

per gii Anni Ottanta 
. Audi80L/SOGL:1300cmc-60CV-148kmh 

Audi 80 GLS: 1600 eme - 85CV -165 kmh 
Audi 80GLE: 1600cmc -110CV-181 kmh 

...c per un giro di provavi aspetta: 

a. gabellini s.a.s. 

Aùòi 
Sede: «1100 PESARO Str. Roma*» , 119 
Tel. 39124/174 
Filiale: «1032 FANO Str. Adriatica-Nord, 126 
Tel. 87572S 

dal Gruppo Volkswagen I 

con garanzia 
AUTOVETTURE 

Audi: 6 0 - 8 0 GL - 100 LS -
Nuovi Audi 100 2000 GLS -
Volkswagen: Maggiolino - Mat-
gioione - Cabriolet - Pascei 
1300 Familiare - Golf Diesel 
1 5 0 0 - 1 1 0 0 - Scirocco 1100 -
K70 - Polo - Porsche: 911 2.7 -
911 T 2400 - Ferrari: 308 GTV 
3000 - Fiat: 500 - 124 coupé -
126 - 127 - 128 e coup* • 
131 s. - Alla Romeo: Alfa Sud -
1200). - 1300 - 1800 - Lanciai 
Fu.v a e cojpe 1300 - Innocen
ti: Mini M.nor - MK2 - MK3 -
Cosper 1300 • Mercedes: 2000 
D.esel - Sinica: 1000 • 1501 -
Citroen: D.ane 6 - DS 2000 -
Ford: XL 1300-Taunus - F W 
geot: 104-204 D - 504 Diesel • 
Honda: 500 four - lenetti: 125. 
AUTOVEICOLI DA TRASPOR
TO A METANO. CAS. DIESEL 
Volkwegen: Furgone - camionci
no - doppia cabina giardinetta 
- furgone e camioncino TL die

sel - Fiat: 238 furgone - Ford: 
camioncino. 

le troverete! 

vi 
GABELLINI 

Str Romagna. 119 
Tel 33 |?4 - PESARO 

m 
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